SANTUARIO S. MARIA DI COLONNA – TRANI
LAUDATO SI’ MIO DOLCISSIMO SIGNORE

Vocazione: dono e mistero a immagine di Cristo Crocifisso
(a cura del Coordinamento di Pastorale Giovanile della città di Trani e delle Suore Alcantarine di Bisceglie )

 Lunedì 14 settembre 2015, Festa dell’Esaltazione della Croce

La Chiesa è al buio. Al centro, adagiata all’altare vi è una Croce di legno illuminata da un faretto (o da alcune candele). Chi presiede la preghiera si reca alla sede. Viene proiettato lo spezzone del film “Francesco d’Assisi” di L. Cavani nella parte in cui Francesco riceve le stimmate.
Guida: Francesco d’Assisi ha voluto in tutto seguire ed imitare il Signore Gesù e, fin dagli inizi della sua conversione nella piccola chiesa di San Damiano, ha avuto una tenerissima devozione per il Signore Crocifisso. Questo suo amore lo testimoniò con le parole e con le opere lungo tutta la sua vita. Due anni prima di morire, nel settembre del 1224, mentre sul monte della Verna era immerso nella meditazione della Passione, ricevette nel suo corpo, con un singolare prodigio, le stimmate di Gesù: nelle mani, nei piedi e nel costato si impressero le ferite della sua crocifissione, segno vivo e vero del suo amore e del suo dolore per la salvezza dell’uomo. Guardando con ammirato stupore questo evento della vita di san Francesco imprimiamo nel nostro cuore il desiderio di amare il Crocifisso Glorioso come lo ha amato lui, di vivere il santo Vangelo con lo stesso slancio che ha avuto lui, di imprimere nella nostra anima i vivi segni della Passione che lui aveva impresso nel suo corpo. 
Canto: O Signore fa’ di me uno strumento

Nel nome del Padre…

Il Signore sia con voi
Seduti

PRIMO MOMENTO: Verso l’Infinito…e oltre!

“Si ritirò in un luogo alto e solitario”

Dalla “Legenda minor” di San Bonaventura


Francesco, servo fedele e ministro di Cristo, due anni prima di rendere a Dio il suo spirito, si ritirò in un luogo alto e solitario, chiamato monte della Verna, per farvi una quaresima in onore di san Michele Arcangelo. Fin dal principio, senti con molta più abbondanza del solito la dolcezza della contemplazione delle cose divine e, infiammato maggiormente di desideri celesti, si sentì favorito sempre più di ispirazioni dall'alto.
Dal Primo libro di Samuele

Il giovane Samuele serviva il Signore alla presenza di Eli. La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti.2E quel giorno avvenne che Eli stava dormendo al suo posto, i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere.3La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele dormiva nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio.4Allora il Signore chiamò: «Samuele!» ed egli rispose: «Eccomi», 5poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire. 6Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuele!»; Samuele si alzò e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quello rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». 7In realtà Samuele fino ad allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore.8Il Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per la terza volta; questi si alzò nuovamente e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovane. 9Eli disse a Samuele: «Vattene a dormire e, se ti chiamerà, dirai: «Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta»». Samuele andò a dormire al suo posto. 10Venne il Signore, stette accanto a lui e lo chiamò come le altre volte: «Samuele, Samuele!». Samuele rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta».

Riflessione dialogata

(Sottofondo di Ludovico Einaudi, Una mattina)

L1: Viviamo in un mondo immerso nel rumore assordante di una cultura che cerca di fuggire da se stessa per dimenticare i problemi di ogni giorno. Il mondo in cui viviamo oggi, circondato da suoni e rumori rende molto difficile l'esperienza del silenzio. Lo confermano le persone che condividono le loro case con vicini chiassosi e la nostra pratica di star sempre ad ascoltare le nostre hit preferite sui cellulari e lettori Mp3.
Tutti: Signore, accetto di tacere per sentire ciò che non è udibile. Accetto di fare silenzio per ascoltare una voce che non sia la mia soltanto.

Accetto di non sapere per accogliere un messaggio misterioso della vita.

L2: Siamo spinti dalla ricerca incessante di denaro; corriamo senza sosta ad accumulare beni, e in questa ricerca siamo immersi nel rumore di auto, macchine, fax, campanelli, clacson, radio, TV, telefoni cellulari, musiche stridenti, agitazioni e grida. Nei giorni successivi al "black-out" in gran parte del Brasile, molti si sono trovati a non saper cosa fare, come perduti, per il fatto che non potevano avere accesso a internet, vedere la televisione e far uso del cellulare. 
Tutti: Io inquietudine, mai risolta, tu infinita certezza, io tormento e paura. Tu, riposo e pace. Io assente a me stesso, tu presenza viva d'amore. Io coltivo cupi pensieri, ma tu sei eterna calma. Per parlarti, o Dio, ho solo piccole parole, ma tu per sedurmi hai spazi di silenzio.

L3: DIO si manifesta nella tranquillità. Il silenzio è necessario per il nostro equilibrio e principalmente per incontrare Dio e noi stessi. Gesù è molto chiaro quando ci insegna la necessità della preghiera interiore: "Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 
Tutti: O Dio, parla con dolcezza nel mio silenzio quando il chiasso dei rumori esteriori di ciò che mi circonda e il chiasso dei rumori interiori delle mie paure continuano ad allontanarmi da te, aiutami a confidare che tu sei ancora qui anche quando non riesco a udirti. La tua voce amorevole sia la mia guida.

L4: Quanto è prezioso molte volte decidere di mettere in pausa la nostra vita frenetica, fare silenzio perché la figura del Padre possa risplendere in noi. Solo nel silenzio esteriore, che poi diventa interiore, Dio parla al nostro cuore, ci suggerisce parole dolci, districa i nodi che soffocano la nostra vita, ci aiuta a prendere decisioni importanti in maniera saggia e ponderata.

Video: Fango.

SECONDO MOMENTO: Un Amore apPASSIONato: tra dolore e gaudio

“Cominciarono ad apparire i segni della passione”

Guida: Amare, voce del verbo morire, significa decentrarsi. Uscire da sé. Dare senza chiedere. Essere discreti al limite del silenzio. Soffrire per far cadere le squame dell'egoismo. Togliersi di mezzo quando si rischia di compromettere la pace di una casa. Desiderare la felicità dell'altro. Rispettare il suo destino. E scomparire, quando ci si accorge di turbare la sua missione. Attendere: infinito del verbo amare. Anzi... amare all'infinito. È quello che ha vissuto Francesco d’Assisi in quel misterioso e meraviglioso prodigio.
Dalla “Legenda minor” di san Bonaventura

Un mattino, verso la festa dell’Esaltazione della santa Croce; raccolto in preghiera sulla sommità del monte, mentre era trasportato in Dio da ardori serafici, vide la figura di un Serafino discendente dal cielo. Aveva sei ali risplendenti e fiammanti. Con volo velocissimo giunse e si fermò, sollevato da terra, vicino all’uomo di Dio. Apparve allora non solo alato ma anche crocifisso.

A questa vista Francesco fu ripieno di stupore e nel suo animo c’erano, al tempo stesso, dolore e gaudio. Provava una letizia sovrabbondante vedendo Cristo in aspetto benigno, apparirgli in modo tanto ammirabile quanto affettuoso ma al mirarlo così confitto alla croce, la sua anima era ferita da una spada di compaziente dolore.

Dopo un arcano e intimo colloquio, quando la visione disparve, lasciò nella sua anima un ardore serafico e, nello stesso tempo, lasciò nella sua carne i segni esterni della passione, come se fossero stati impressi dei sigilli sul corpo, reso tenero dalla forza fondente del fuoco.

Subito incominciarono ad apparire nelle sue mani e nei suoi piedi i segni dei chiodi; nell’incàvo delle mani e nella parte superiore dei piedi apparivano le capocchie, e dall’altra parte le punte. Il lato destro del corpo, come se fosse stato trafitto da un colpo di lancia, era solcato da una cicatrice rossa, che spesso emetteva sangue.
Salmo Responsoriale Cfr Gal 2; Fil 1

Misericordias Domini in aeternum cantabo

L’uomo è giustificato

per mezzo della fede in Gesù Cristo. 

Abbiamo creduto in Gesù Cristo 

per essere giustificati per la fede.

Cristo sarà glorificato nel mio corpo, 

sia che io viva sia che io muoia. 

Cristo mi ha amato

e ha dato se stesso per me.

Per me il vivere è Cristo 

e il morire un guadagno;

perciò desidero di essere sciolto dal corpo 

per essere con Lui.

Testimonianza: viene trasmesso il video della testimonianza di una Clarissa di Bisceglie
In piedi
Canto: Alto e glorioso Dio
Seduti

TERZO MOMENTO: Scendiamo dal monte…guaritori feriti

“…portava con sé l’immagine del Crocifisso”

Dalla “Legenda minor” di san Bonaventura

Dopo che l’uomo nuovo Francesco apparve insignito, mediante insolito e stupendo miracolo, delle sacre stimmate, discese dal monte. Privilegio mai concesso nei secoli passati, egli portava con sé l’immagine del Crocifisso, non scolpita da artista umano in tavole di pietra o di legno, ma tracciata nella sua carne dal dito del Dio vivente.

In piedi

Alleluia

Dal Vangelo secondo Matteo (proiettato)
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». Parola del Signore
Gesto: Durante un sottofondo musicale (suggerimento: L. Einaudi, Nuvole Bianche) ogni ragazzo riceve un bigliettino sul quale scriverà in pochi secondi una sua ferita, un limite. Poi si accosta alla croce in legno, che nel frattempo viene adagiata sul pavimento, e inchioda “la sua ferita” in un punto qualsiasi della croce. Accanto alla croce si mettano dei martelli e dei chiodi.
Significato: Il Vangelo rivela continuamente che tutto ciò che ha il sapore del limite racchiude in sé anche la possibilità del suo compimento. Così la morte di Gesù, apparentemente la fine ignominiosa di un uomo, si rivela l’occasione di una rinascita. Allo stesso modo le nostre ferite, i nostri limiti, le nostre imperfezioni hanno senso solo alla luce delle ferite di Cristo, redente e riscattate alla luce della sua Risurrezione.
ORAZIONE CONCLUSIVA 

O Dio, che per infiammare il nostro spirito con il fuoco del tuo amore, hai impresso nel corpo del serafico Padre san Francesco i segni della Passione del Figlio tuo: concedi a noi, per sua intercessione, di conformarci alla morte del Cristo per essere partecipi della sua risurrezione.

BENEDIZIONE

Il Signore vi benedica e vi protegga.                       Nm 6,24-26

R. Amen.

Faccia risplendere il suo volto su di voi
e vi doni la sua misericordia.

R. Amen.

Rivolga su di voi il suo sguardo
e vi doni la sua pace.

R. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

R. Amen.
Canto: Le tue meraviglie
